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UN INSERTO DI ''INSIEME" DA PORTARE SEMPRE IN TASCA 
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PUNTI ESAMINATI 

COMPORTAMENTI 

!in corrispondenza dt questi comportamenti
ho elencato le mete raggiunte in sobrietà o
et.e mi sono prefisso di raggiungere per tra•
sformarli da negativi fa positivi).

Il • VIZI CAPITALI APPLICATI ALLA MIA 

PERSONA LIT A'. 

Il I • VI RTI.Y. 

IV �TTEGGIAMENTI E RESPONSABILITA. 

Ho seguito Ja segùente procedura 

Ho eseguito un esame completo e sincero di me 
stesso con appfjcaziooe al passato'e 1ll presente: 

rl ,fio cercato di elimtnace iJ senso èfi vergogna o 
o, paur,a cr,e 1n passato mi aveva i rnpedito di dl· 
re e c;ii dl rmf tu,::to. 

I Il -to ,scrìtto il mio inventano peisonale e lo ho 
d strutto' dopo il V Passa.

1\/ ;.!o elencato l tratti positiv, dà! mio carattere e 
�çn solo (f�elll negativl':,ero çoseleote che f,pr,,. 
mi mi sarebber;l) serviti' per la· mi.i touira 
resetta. 

V • �ò -$Critta alcuni esem111 per ogni punto del 
mio 11'1\ientarip m modo mè; in foti:,ro, avrei 
pett.Jto de1ermlnaraJitià1l atteggiamenti, destde 
·ì. mo(ivazicmt. ml avevano provocato o ispira­
to
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I I· COMPORTAMENTI

negalivo 

ORGOGLIO 

Ciò che intendo è l'orgoglio 
eccessivo, così incarnato da 
mettermi in difficoltà ogni vol­
ta che devo ammettere un qual• 
siasi limite alle mie possibllità 
o capacità. Pretendo di essere
sempre capace di fare tutto in
senso assoluto. (VH sono sentito
1,1n fallito tutte le volte che I'
evidenza mi ha messo difronte.
ad uno tiualsiasì dei miei lirnitì
reali. Ho preteso di gestfre ed
organiz.zare, a modo mìo e sen­
za mai tener conto del loro di­
ritto a gestirsi liberamente, la
vita de9li altri, Ho preteso di
essere infallibile nel mio lavo­
ro. Ho preteso troppo dalle
mie possjbi lità fisiche.
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UMILTA' 

Ora sto imparando che non 
è umiliante ammettere la mia 
impotenza o inadeguatezza di­
fronte a qualche problema (im­
pote11za o impossibilità di con­
trollare "tutto" in senso asso-

I 
luto). Trovo che è p/ù facile vi­
vere da normale essere umano. 

l 

Dovrò imparare a stare rneno 
sulla difensiva... Dovrò rila• 
stiarmr... Essere umili nort si-

1 gnifica essere deboli: Vùol dire 
1 accettare le proprie doti assie-
1 me a11e proprie debolezze, rt• 

conoscere onestamente 1 pro­
pri limiti ,eau.
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PERFEZIONISMO 

Troppo spesso non voglio 
accettare gli errori umani, i 
miei come quelli degli altri, 
quando ho paura della critica 
metto dei valori e delle mete 
avanti a me in modo non reali­
stico, senza tener conto delle 
mie reali possibilità e poi mi 
sento frustrato quando, come 
era logico, non posso raggiun­
gerle. In questo stato d'animo, 
necessariamente, divento esi­
gehte ed impaziente coi mem­
bri della mia famiglia, con gli 
amici, coi compagni di lavoro 
e cerco di vedere in loro, tutti 

i difetti poaibili per non vede· 
re i miei. Ho causato molte 
frustrazioni agli altri preten­
dendone la perfezione. 

-

AMMISSIONE 

DEI MIEI DIF�TTI 

I 

I 

Non ho mai accettato di 
avere difetti perché mi sembra• 
va che, per me, esistessero sol­
tanto due possibilità; o essere 
perfetto o essere un fallito. 

Ora so che è certamente, più 
umano fare errori che non far­
ne. 
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FINZIONE 

Fingere diventa parte della 
mia vita quando non sono sin­
cerQ. Pretendo di essere sem• 
pre perfetto agli occhi de_gli lll­
tri, ma, essendo quello ,;:he so­
no, ho bisogno di "portare u• 
na maschera" quando sono 
con glf altri. Ho sempre cerca, 
to di ,;embrare superiore qgli 
altri, 

t 

EGOISMO 

"lo voglio quello che voglìo 
e flUPrdo lo voglio'\ Ho sem­

- �,-lf!!: s!}recato le -9'i'!? parte delle
rntilenergie çieJla ncerca di 1;,n 

ol!Q: d.ill'altro' pèr $9Qdrsfa1 
I e 1ne 'st�o :sénzà mai 1ener 

conto, 8'ei bi�nf <ie-9ii ltr� I 
l Questo, aumerita i miei sensi

'ili!f.91P<I, <laando m, preoc.;u
pq nso 'vo f mi�ì P.rot,lerni con
piu diHiço1té. Ho molt9 spesso
offeso le per:sone cfle vivu,ari9
coa l"[le mettendo al pruno
posto )a mòisfazione,dei miei
b1sogn,, Mi sento isolato pen•
so che nessuno mi ama. J rap­
pçirt:! col mio partner sono
l?raticamente a�i dr vi,o1enza.

AUTENTICITA' 

Oggi sto facendo il mio in­
ventario perwnale: sono au­
tentico è responsabile, Final­
mente s9no queJJo éhe sono e 
questo non solo mi facifità i 
rapporti con gli altri, ma mi 
rende contento di me stesso. 

I 
I 

� 

I 

., '1 I
•• 

.. 

I 

DISPONIBIJ.ITA' 
{Al TRUISMO) 

Se sono contento di mette�­
so riesco a �ll'x!ri; a'lche agi, 
ahr' al'a loro f(!.lic;tà, al loro 

I be1,es.sere, Ho imparato .id aS•'l! 
I cottare le· oltre pérsonè, a guar•

darle neglf oççbi, a çercare <li" 
j I CQr,osçerle �gl io. � riesco a 

Har fet;w gli altri sono più sod
' . 

I .disfatto; O.evo imparare a coo 
t!liv1clere ,� "mie çonq1,1iste, Je 
1 m.re �òdd1sfazioni

<
le mie gfoJe, 

le mie esperiéoze con gU a1tci,, 
- .

I 
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IMPAZIENZA 

Quando l'impazienz;i mi vin,
ce, non solo voglio quello chè 
voglio, ma {o voglio i mmedia­
tamente. Quando sono 1n que­
sto stato d'animo le cose non
mi riescono cçime voglio e ne) 
tempo che vQQlio. La mia agi­
!azione mi fa sentire oppresso
ed .?stremarnente infelice.

-

I ... 

I 

AUTOCOMMISERAZIONE 

Questo è un aspetto del mio
carattere che mi è difficile am­
mettere e riconoscere. Auto­
commiserarsi vuol dire sentirsi
sempre Vittima dì qualcuno o
qualcosa.

, 

PAZIENZA 

E' una meta che mi ,sfugge.
Forse non divent!lrò mai pa­
;i:.iente, ma è neQ!ssario che io
non sia sempre coodizionato
dall'impazienza. Certamente se
risolverò i mfei problemi di
perfezionismo diventerò più
paziente con me stesso e con

gli-altri.

AUTOCOMPIACIMENTO 

.. 

-

Oùal\dO mi impegno per la 
�mja crescita spirituale, comin-

cio a, capire il ver,o senso di "a-
ma ìl prossimortuo come te
stesso''. Ciò non significa "pi6
dr te stesso" o ''meno di te
stesso''. Se io sono capace di 
rispettare me ,stesso sono an-
che capace di rispettare ed a•
mare gli altri e nella stessa m�-
sura.,. Non sentendomi nè più 
né meno degli altri, mi sento
parte ir,tiigrante della società
ifl cui vjvo, Devo essere capace 
<li cbn$'iderarmi per quello che 
cealmente valgo. Devo sapere
vaìutare anche i miei meriti.



� RISENTIMENTI 
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I 
lvurere nei rìsenthnenu s'J. 

gnificil vivere continuàmente 
pteda dell'ira; sentimenti dr ira 
che !ig.uardano tutto ciò thè 
mi i:,rconda. Vivere nei risen­
t�ment1 mi rende molto triste. 
insOddistatto. t risentimenti 
mi haMò sempre fornito buo­
re scuse per il mio compor­
tamento irrf1$ponsabile, Dipen­
devo dalla mia rabbia perché 
dter:ievo che essa fosse giustrfi­
cata dal còmportamento degli 
'altri. 

.... 
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COMPRENSIONE 
E PERDONO 

I 

Debbo rendermi conto che/ 
non sempre, gli altri, con i lo­
ro comportamenti che a me 
p0$$0no 541mbrare strani e qual­
che volta offens,vì. vogliono 
ad ogni costo danneggiarmi e 
ferirmi Gli ''altri" possono es­
sere ma latì, ttisti, delusi. im· 
pauriti, Non ho dirftto di tol• 
tìvare risentimenti verso me 
stesso proprio ora che sto fa­
cendo del mlo meglio per met• 
tere ordine nella mia vita. De• 
vo riuscire ad accettare sere­
namente tutte quelle cose o 
situazioni çlle non posso cam­
biare .. . Nessuno può farmi _del 
male se io non voglìo,A, 

-■ I
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T, INTOLLERANZA 1,.,_ __ _ TOLLERANZA 

Èssa nasce dalla autocomrnlte ' Se riesco ad ac:cehara la re-
_j'serazione e dai rìsentfrnent1 1ponsabllitA dei miei stati d' 

Una llolta Imparato questo 'animò, cel"tàmente �iventer� 
mèecilnismo mì restava facrre piÌI tollerante nei miei con-
i:fare la cofpa agli altri per ·r fr6ntl .e nei eonfrontj degli al• 
miei cattivi suitt d'animo. Es- tl'ì. $e .rìuscirò a conòscere ed 
sere intollerante é faci[e- per- ad açcettare i miei limiti, 11c• 
ché cfascuno df noi ha un mo:ii cetterò �oche i �iroitl degli al-I 
do diverso di pensare e d1 vive'f ti{.-�, 
re. Sono intollerante soprat, 
tutto con le persone ché mi 

I
' 

stanno vicine e che sono morto 
importanti per rhe. 

I 

I 
I 

i 
- -

- 8

-

• 
I 

ALIBI 

Ho sempre speso tmppe 
energie _per giustificare ii mio 
comportamento difronte agli 
13ltrr. Qualche volta le mie spie-
98Zioni erano vere_,, qualche vol­

ta par;zialmente vere, uilvolta 
erano false. Quando tent-a\lo di 
scusarmi mì sentivo un mencll­
èante 

• 

., 

■ 

SINCERITA' 

Ml è più (acile, ora� stare 
con 9li altri. Non sentire la ne­
�it.l di dar'e spiegazioni agli 
aftri mi rende più sererio. 
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PENSIERO DISONESTO 

Questi comincfano qùando 
tento di dare delle scuse.,.a me 
Stesso e ci credo ... Ooaodo co, 
m,ncio a credere nei mie.i rtrc 
sentimepti, quando ml sento 
:$0tlO accusa t> Ì.(1CQ(l'.lpr�o,.. r

· rischio di peraere il contatto 
con la realtà, non rie�c;o più a 
dìsttnguèle il reale dall'irreale, 
così mi sono ingannato i:,el pas• 
�ato e cosi continuo ad ingan­
narmi, ora ... 

I • 
• 

-' 
Sl:NSI DI COLPA 

I sensi di colpa sono risenti• 
menti nei confròntj di mestesso 
e mi hanno semprl! fornito ul­
teriori scuse per I q:,iej com­
portl!mentl irrespons,a9ili. �n­
tirmi colpevole ,é ctlventato, 
per me, uno stj/e di vjta. 

PENSIERO ONESTO 

Essere sincero con me Stesso 
è. per me, la forma più dLffJci 
le dell11 sirlceritll. Mentre bo 
imparato ad aècettarm, per 
quello che realmente sono, ho 
imparato a rfdere di me tutte 
Je volte ché tento dì essere. 
quello che l')On sono. Oggi vo 
glio vivere I� realtà anche qt.lan· -
do questa può essere .sgradevo-
le. Ho imparato ad accettare 
anche gli aspetti più sgradevoli 
della mia personalità . 

LIBERAZIQNE DALLA 

COLPEVOLEZZA 

Devo smettere di odiarmi. 
Devo imparare a rispettarmi. Il 
rispego di ,ne stesso sarà parte 
determinante delta .mìa cresci­
ta. 
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PAURA 
tA volte ho paura � f<I� 

speç�e-; paura dt 1m01re�­
sp1nto.1ii-paùrà c"hejq'!àfr;uffi'> 
scqpra qoaiéosét:éh.\:rta i.re nee..-, 
rpure io oonose��paura-àr I.I!, -
l'e t1tn1e cose .:l'le�to 'ta"t;e-1\"d� 
paura "tl • :,:ti<>ri re_ 11� -qµaloh_!] 
volta. bo patlfa�n rpodo V'c>gO e 
se11erale,,-� l:Pitlé cli' §fn� 

prei:nl>l'llrote dr ,JfF gral(e Pt�ìl 
c8lo; QV\!sto'lnr por-ta al i,:iììt.\ 
eo. aivento pessimista 8' vt!J'è!'

tutto nero i1forr,o a [Jle� Se ho 
pa"fa non riesco a .rovarei;bn 
iittimo d, pace interiore, 
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AyCETTAZl!)NE 
t,tertre 1'aetettauorie ifi .me 

tl¾�-t?cafìda e ere&:e. ere· 
�d&iò ;a"Ct-Je. la mie posslf:ì'ìlità 
�•ttilr� ;r rnon.d�e· rni-

da. Noi• ho bisogno dr 
iv-'<e sefl'iore 11?8'-'til, ifa,, � -stare 

7 I ,,ci . �· 
S;e-m�re :!.11- !Mesa �\J a ril!Jtf e, 
'f��a�t,,re. Io so:. solt.!rfto 
� �ossii V!t� de�m1-0 ,rigl)ò' 
� 1ffi'è po, · t,01 sarà quel cl)e,• 
sarh "Oevo �iter-è di tèll'UI•

«e Òì d§rtnn\fre le persone e le 
�ose pel" paµra d, ,sseie domi 
natd. De11.ocat1er� più fiducia in 
,.,e s,e�so. Np,n de\;o p'lt ,1lte­
nre problem1 e sìtuaùoJlÌ. 
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PROCRASTINAZIONE 

Spesso ho rinviato decisio­
ni ed azioni in attesa di avere 
uoa migliore ''ispirauooe" o in 
attesa che le circostanze dive­
nissero più propizie, E così, lt
momento giusto per tare le co­
se, non arrivava mai, Quando 
la ne(:essité i;ni costringeva a 
f,ire le cose diventav.o nervoso 
e mi barcamenavo tra impa­
zien_za e irresponsabiHtà. 

JNGRA'rlTUOINE 
�ol ·o �pesso manco di çra­

titudine sopràttutto quando Je 
cose ormai vanno megl1o. Hd 
spéss6 avuto la teodenzà 'à 
prendere come dovuto ogni 
aiuto che mi sfai stato dato, 
Non ho mai considerato il valo­
(e �eale o morale dl quanto gli 
altd haono fatJO per me-. Ho 
sempre -preso tutto con �vffi• 
cienza ed indi fterenta. Molto 
spesso tiq deluso e.lii mi wleira 
aiutare. 

IMPEGNO 

Ho sperimentato quanta tr�n 
qui I l1tà entra in me dopa aver 
ponato a termine un compito 
'1,ofo per mia libera scelta, sen­
za che nessuno mi "8vesse for­
zàto o soUecltato._ Ora <fevo 
condurre a termine li compito 
di mettere ordine nelta mia vi· 
ta: non devo rimàl'ldarei 

I 

I 

GRATITUDINE1:i..-
Oe110 irnpl!rare a non essere 

if,,;!ifferente�apàtico eçl a con­
, -sicfefàre che potrb ancora e 

�mpra..ivet"6ìsogno degli altri, 
f lno :a oh:e non ho rfcono:;clu 

rto- il valore defl'aiut9 degli al
trt, h.o vissuto sempre male. 

■ 

I 
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- I VIZI CAPITALI APPLICATI ALLA MIA PEF!SONALITA'

SUPERBIA 
1
11 LUSSURIA 

La tr.oppa stima di me me� • [ J>Jon una esaltazione d&II'
so 1111 �ortis a cor1Siderare jl • Amore, ma la sua piu bassa de 
mio comportamento come il prav.izione: è il rovescio i;>iù 
solo giu�tç,, m, nduce a sparla• ;.brytto della medaglia pìù bç1, 
re ed a crit,carè gli alt,! ,n mo f la. Molto spesso ho attribuito 
r;lo da etevà•e ,, mio "io" ... In eccessiva importarìZl!' a questo 
modo èa sent,rmi superiore agi, aspetto dell'amore, e questo, 
altri. La rn ia svperb ia e causa o,i ha causa�o serJ problemi. 
dì 11ana91oria, ii)ocrisia e testar- :

1 
Cre<!o che- l'amore consisu so-

daggine nell'abbandonareiernie lo nel sesso? �ei miei rapporti 
convirJzioniancllequandoehia- sess11ali agisco come un uomo 
,amente sono sbayJiate. Sono o cCOme una besttal l>enso ,;q.1-
ir, dìsco,rlia con /e persone che tanto alla mia sodd1sfa-zio!Jé?
hanno 1dcee ì:herse..dalle mie. Pe-n�o. alme,10 quatctte. volta,
Sono, r,ront.d ,�1'1',pre a lit,gare che: �nche il l'Ilio panner possa, ed a dhuol11dl'f�� ave· biso9no di .sOddisfazion' � 

•
1

��ss,.,afi2 Mi Sento yìttima d 
fZ.lA l ' v,oler.�<) sessuali,,_? SottQJ:>Al'l(!.Q 

- I I Bi' ""'·
"'
'~ �,�ee

ti n1icliJ?armer a viOIP/Tlij SI!�· " 

I 
.i.'!\..,,� r·ltj ::i!OtQ frustr.ata,nell;; I

12 

t · _r cose ccr.e, fi2 · ��•'4 �ssoa!ità' Otyo tru�>rS 
�, ns1J.e.(ar� qc_ J8st0_ �Mll•r!iore, o,to , ·,,_,cc-_·.� • - �� , e,la.,,sua 91ust,Huc�. ella�• a, nare �U �• 1>tai, 1.hmens •ine, D"v� ppµ!r ' 

�:r� 
a ta9iont, 

\ 
e, r

_
,,,ct.,,are la ,nik ,;;esru�1,r;a

JN, fr VlOJA1 

Tr sr�ua r:.• {{ "$ÌJ<-c:esso •1i 
ul')'altra#"'•,:in;;1 R�s:en.time11u 
ver,so gli alt� P f a.l6Fo rit1sci •, 
ta. pe, à 10-.!l pos,t,orw. p�r te 
lor,;> c.,pac, (a. �ro ..spes�o m1 
i;ompòrto ']'lale �u�11d9 ..$600 
i::on ui'\a {:!erson;, chè ritengo 
plù brava,; p,u h;eJl,1, p11) fortu· 
nat� o, me. Pen�o. qualche vol 
ta, che anche J.e, J)uo avei:e ·pro- , 
biemi da nsolv.ere e, forse,: p,u 
gravi dè-i m1e17 

-

I 
-

n.:,n fin� a se stessa rn.i con e­
I ul,tb'.ggli ispetu i.lei mÌ,;) b•5cr� 

�n;s:;-làmora. 

I GOLA I 
ÀQuso bel maog1art .e nel 

t;>er,a:;:;-qµe�to mi ìri\1ebolisce f1 
sicamer-He ed 'e càusa dr depres• 

1 sioAe. Ouànte voJte ho avuto 
sonnolenza dopo aver. mangia< 

-to tro11P6.? Quante. vofte so(IO 
.sr�to p!lssimista e di cattivo 
umore dòpo aver .mal)(IÌilto 
con troppa avldìtà '? 

, 
" 
I 
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IRA 

Desiderio violento di vendi· 
carmi, di punire gli altri, Mi 
permetto atteggiamenti vendi­
cativi 7 Scatti di collera 7 Sono 
impaziente e sensitivo per le 
cose di nessun valore? La col• 
lera mi domina? Ingiurio gli al­
tri? Rispondo all'ira degli altri 
con altrettanta ira? So che l'ira 
distrugge le mie capacitA di giu­
dizio ed il mio equilibrio spiri­
tuale? So che l'ira blocca lo 
sviluppo della mia personalitA 
e la mia crescita? 

I 

ACCIDIA 

Rifiuto della volontA di ope­
rare per il bene. Incuria, indo­
lenza, fastidio, pigrizia. Molto 
spesso ho pensato che non far 
del male fosse sufficiente per 
Vivere in pace con la mia CO· 
scienza. Prima d'ora non avevo 
mai pensato di aver mancato ad 
uno dei doveri fondamentali di 
ogni essere umano, a quello, 
cioè, di operare per il bene. 
Non credo proprio di poter 
contare le persone che mi han­
no chiesto aiuto e che, da me, 
hanno ricevuto soltanto abulia 
e indifferenza. 

• 

... 

111 VIRTU' 

• 

a) Fede. Lasciare quella parte
di me e del mio futuro che
non posso controllare, alle cu·
re del mio Potere Soperiore co­
sì come io lo posso concepire.
Questo abbandono mi ))Orta
alla sicurezza che tutto andrà
risolto per il meglio. All'inizio
questa fiducia sarà vacillante,
ma poi, col tempo, diventenl
ùn sitema di vita, ùna convin­
zione profonda. Devo ricorda-

re che: 1) la fede é un dono, 
ma ci vuole anche la mia accet• 
tazione, la mia collaborazione; 
2) la fede comporta l'accetta•
zione delle mie doti, dei miei
limiti, dei miei difetti. Quando
sono rjuscito ad accettare sere­
namente le cose che non posso
cambìare, ho sentito che mi
stavo liberando da molte delle
mie paure ed ho trovato il vero
senso della mia vita.

13 
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b) Speranza. La speranza as•
sume la fede e mira alla méte
da raggiungere. La fecle é la
mia guida e la speranza mi per•
mette dl camminare. Essa mr
fa credere che 1.m futuro bene
é senz'altro raggiungibile. La
speranza mi dà gioia di vivere,

e) Carità. "Amerai il prossìmo
tuo come te stesso". La carrt�
è paziente. è benigna, non è in•
vidiosa, non si vanta. non si
90,nfia, non manca di rispetto,
non cerca il suo interesse, non
si adira, non tiene conto del
male ricevuto, nop gode dell'
ingiustizia ma si compiace del­
la carità. Tutto copre, tutto
crede. tutto spera, tutto sop·
porta.

Le virtù compJemehtarj. 

al cortesia, benijjnité e affabili­
ti verso gli aftri. lncl11de anche 
la génerosità e la JiberallM. 

b) Gioi!I, Noti 1;Hpende. tanto
dalle circostanze in tomo a no,,
ma d�l n95tro rnòdO d, vedere
obi stessi e la cealtà èhe cJ clr•
conda.

e) Ordine. Uri programma solo
per oggi ml eviterà due gra,I,
pericoli, tre.na ed indecisione.

di Lealtà. MaritefJ-O la mia Pa· 
rola e �e mie convinzioni. 

e) Puntualitll. �ignifica al.ltodi
sèiplica e rispetto degll altr1.
Non mì faro �rendere d!!I I 'agi• 
tazione e dar r,sentJmèn ti se 
gli alvi non saranno puntualt 
con me'. 

f) Sincerità. Dir.o ecfarò wltàn•
to q11elie cose di éuJ sorio pro­
f'o11damente convinto.

J!) P1udenza nel parlare. Troi,­
po spesso t danni fat1;, c6n la 
,ogua $()no irnwarab,li. Otiar,· 

ie volte t,o cal.lsato oaoAi per 
no" essere stato capace dj fer

mare la rn1a 1ng(la at mòmen-to 
opportuno a11che sé pensavo 
di avere ragione? 

h) Bòntà. Ml doni:rò CO,(l gipia.,

i) Paz•en�a. P l'antidoto al ri
sent,imer.-ti !!d a�a autoçemmi
serazioné.

j) Tolleranza. "Vivi e la�cia vÌ­
vere '' ..• �lchij!de cortesia e co­
raggio. 

kJ fhtegrità. Mancanza d1 f;ilsi• 
tà 

I) Equilibrio. Nè.sul)a cosa de•
ve domi,r,aré sull'àltra. La ca­
pacità di riderti a, me stesso.
alle vofte, J segno di un bl.lon
equÌI ibrj o,

ml Gratitudine. e:· la giusta ,.,_ 
conoscenza per un aiuto rice• 
vuto. 

•



IV - ATTEGGIA.MENTI E 

RESPONSABILITA' 

- I
-

Nei confronti della mia fami­
glia. 

a) Ricordo le mie promesse
matrimoniali? Le accetto an­
cora? Accettarle mi mette in
crisi?
b) Sono riuscito a (eCOperare I'
amore dei miei carii' Penso se•
riamente al loro futuro? 
cl S9no ancol'll un dittatòre o 
sono riuscito a creare un am­
biente dfsteso di nducìa e di 
amore. di generosità e di com­
prensione? 

Nei confronti del mio ambien­
te di lavoro. 

41) Cerc�P·ò QÌ equilibrare l'uso
delle mie cai,acit4? Non per
11J1nagloriJ1 o per taggiui:,gere la
ricché2za ... 11 mio lavoro non è
fine a se stesso .. , Non sarò pi­
pro !'é spe'/'_pérerò )e mie fone 
inutilmente. 
bi Non mi Jiberer.b delle mie 
responsapjlit,l" lasciandole agli 
alttrf. 
cJ Avrò con r miei compagni di 
lavoro, rapporti <S'inceri e giustl. 

" 

I 

I ■•

Neì confronti del mio Potere
Superiore. 

a) Il mio concetto cfer Potere
Superiore (o Il mio rifiuto) è

basato sulla mia formazione
gi6vanile7 Su quello che mi di­
cono gli altri? Sul mio orgo­
glio? Sui miei seQtimenti, emo­
zioni o dispiaceri? Suì miei ri­
sentimenti'? Ho mili cercato
Dio? 

b) Riesco acf abbandonarmi ar
mio Potere Superiore applican­
do il ti I Passo?

Nei confronti di me stesso. 
al Ho fatto ona sincera 'r.evisìo­
ne della mia vita? Sono rima­
$1.o nelli! superficialftl? Nel ri­
sentì menti? Netl'autpeomm ise• 
razione? 
b\ Ho fissato be-r,e la rnéta da 
r.aggfungere? 
e) Mi rendo conto dei meni
e� mi sono necessari per -r-ea­
lizzaté gli ,scépi della mra vita?
Cerco l'aiùto che mi neces•
�1ta?
d} Do ,mp6rtilhz8 equilibfata a
tottr i-bisog1Ji defla mfa esistèl'l·
ia fisica. intellettuale • .sociale?

.. 
• 
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tn seguìto cf siamo Incamminati per u_na 
st!'llda dr vigorosa attivit�. il ouì primo passo è un 
inventario persori�le, on ripulisti della flostr.i co­
scienza. che molti di noi i:ion hanno ancora ten­
tato dj fare, Benchè la decisione presa sia stata 
cruciale e dete.nn1nante, abbiamo capito che non 
potevà avere un effetto duraturo, se non fosse 
stata $eguita da uo costa11tll e co11tfnuo ano di 
volontà dj affrontare e .di liberarci di tutti i no­
stri impedimenti. 

Il bisogno di bere non Jirìl che uo sintomo per­
éiò dovemmo cercafne le caùse e le condizioni..,. 

(dal libro "Alcolisti Anonimi'' p. 72) 
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